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Prof. Guido Tagliaferri
Istituto Fimica
MILANO

I1l.mo B8ig. Professore,

’ Sano ritornato
da Acgqui dove ho parlato con 1'Ing.Mauro Ramacciotti e Sig.
Amerigo Ramacciotti rispettivamente Direttore Generale e
Direttore di Produzione della Ditta M.I1.V.A.

- La disocussione e' atata fatta sulla base di disegni
che avevo in precedenza preparato con le dimensioni sssun—
te a Roma per il Sincrotrone da 1 BeV.

R=333 cm. dimensioni easterne della ciambella a=8 cm, b =
21 only L= 100 cm.

L'altezza della donut &' stata variata im poiche!

- era stata ritenuta piu' che abbondante dopo le discusasioni
eon il Prof. Wilson.
I disegni, che avro! occasione di mostradtle nella mia
prossima visita a Milano, comprendevanco: la sezione e la
pianta di un pezzo di donudb di lunghezza ~ lm tagliata alle
estramita’ con un angolo di 18° cosiacche' ogni quadrante
venlvs completato con soli cinque pezzij alocuni disegni par-
tlcolaregglati dei raccordi nelle sezioni diritte libere,
comprendentl 1ls radio frequenza, l'inlettore e una vista
dtinsiene.
Riguardo la realizzazione del settori della donut,
dopo aver esaminato le dimensioni del disegno e stimando per
questd che uno spessore di 7-8nm siaum aufficient® per sop-
portare la pressione a cul sareanno soggetti hanno escluso
la possibilita' della sua realizzazione.
Le ragionli da loro portate sono le sepuenti:
a~ essendo 1l pezzo di spessore considerevole e molto lungo
non possono benccontrollare la temperatura del diversi
punti e tale disuniformita' porta di conseguenza ad uno
stiramento mszglore del pezzo nei punti a temperaturae
piu* alta. Quindi disuniformita'® di spessori considere-
voli.

b~ tali settori verrebbero ricavati da un tubo cilihdrico
ghe lavorato precedentemente da un "maestro" alle forme
ovale adatta allo atampo verrebbe chiuso dentro questo
e con successlva soffiatura rifinito. Ora se 11 peso e
considerevole (quello del pezzo richiesto~20Kg) il "mae-
stro” non riuscirebbe, nella prima fase di lavoro, a
controllare il tubo essenfio tutto un lavoro di braccia.
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A ceuse della poco meneggevolezza del pezzo i movimenti nella
lavoreziond sarebbero lentl e quindl dursnte l'operazione d4i
chiusura del pezzo nello stempo il vetro si reffredderebbe ren-
dendo impossibile 1l'ottenere ls forme definitiva. Questo e'
legeto alls grande velovita' di raffreddemente del Pyrex.

0~ per pobter fare in modo che il tubo aderisca bene slle pereti
dello stampo oquesto verrebbe menso in posizione verticale. Ors
ge 11 peso del vetro e' gresnde si verrebbe ad avere un inevite-
bile ilaspessimento delle parte piu' bhassa.

In conclusione impossibilitae® dells costrurione 4di pezzi di
quelle lunghezzs.

A cono=cenzaz di ocueste regionl ed essendo il peso di 10 kg
di vetro considerato ragionevole ho chiesto loro se reslizzare un
pezzo di tubo delle medesima mezione ma di lunghezze v 50cem foese
stato poselbile e quali erano le tollersnze nello spessore.

Z' loro opinione che un pezzo di auelto genere si posse fare
con un minimo di tollersnza di *2mm pero' non lo hanno essicurato.
Zssendo per loro uns nuova esperienza prims di poter dare une rispo-
sta vorvebbero fare delle prove., Non hanno escluso pero' che sll'atto
pretico possano non riuscire.

Per fare dette prove la cose migliore de fare, secondo il loro
consiglio, e' di costruire uno etsmpo con il quele essi =i impegne-
rebbero di tentare tutto per soddisfsre i1 nostri desideri.

Per guesto dovremmo nsturslmente concorrere amlle spese che
pbr 11 so0lo stempo si sggirsno sulle 150mils lire.

I1 costo definitivo di tale prove dovra' ecssere stsbilito
di preciso delle loro Direzione Jommercisle &i Mileno alle quale
appertiene 1'Ing. Riccardo Specieni con il quale Lei he avuto 1
primi contatti.

Tin de ore pero'® hanno insistito sul fatto che la tolleranza
detts di *2mm nello spessore e' un valore limite e ammesso che rie-
scano e coetruirel ls cismbells noli dovre mo accettare buonli quel
vezzil che rispondono & tsle tolleranza. Il velore di #2mm detto
e' Blla bese di quelsissi loro leboro nel campo del Pyrex soffisto
in stampi. '

Non escludono pero' che (sempre se possibile la reslizzezione)
alcuni pezzi posseno venire piw' rispondenti ai nostri desideri.

Riguardo l'attestere i nezzi con 1l'angolo voluto non troveno
aleuna difficolts’.

A proposito dellas costruzione dei pezzl di reccorde circoleri
per le forme a L e diritte non trovano sleuna difficelta’ snche con
dismetri di 2I om.Penseno inoltre di poter reslizzere snche se con
difficolte' 1 pezzi di glunzione della cismbelle slle gezioni dirit-
te. Perti che come ben sa iniziano a2 forms ovele per terminsre cilindk
drici con diemetro xxmxziarxrm uguele sl dismetro meaglore dells ciame
bella. .
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I pezzl a T sono stati reaslizzati da loro su commissione
di certe Industrie fino ad un dismetro esterno di 100cm.

Non senno se con 1l metodo da loro usato potranno farne
con diametro di 210cm. Anche per questo dovrebbero fare slcune pro-
ve. Credono dero' che la cosa migliore sera' quells di raccorde~-
re due tubi dello stesso diasmetro presso une soffieria di Milano
con la quale sono in continuo contatto di lavoro.

Ho mostrato loro alcune fotografie della donut e dei pezzi
di raccordo fetti della Borning per il sinerotrone di BGornell e il
loro giudizio, confrontsndoli con il nostro progetto, e' che quelli
gsono giocattoli. Non hanno torto! Se si confronteno le sezioni 1la
nostra e! quasi 3 volte piu' grende e cosi' puo' dirsi dei pezzi
a T.

Una ragione delle visite era anche quellas di stentire se
fossero stati in grado di fornircl slcuni pezzli approssimativemente
uguali nellas forme a quelli dei disegni eventuelmente piu' corti
e diritti a scopo di fare prove in laboratorio per il raccordo.

Alle fine della discussione e' risultato ancora piu' impor-
tante l'avere tall settori poiche'! loro non hanno saputo precisermi
lo spessore necessario perche la ciambella resista sotto vuoto.

Si e!' parlato un poco sul come potessero essere realizzati
e concluso che tre o quattro pezzi clascuno di una lunghezza di
circa 25 cm e con diversi spessori potrebbero ottenerli in uno
stempo di fortuna in Jegno rivestito prima di un foglio di emianto
e dopo con lamiers.

A questo punto non rimene altro che prendere una decisione
su come si faccia la donut e dare la possibilite' alla MIVA di ten—
tere,

Dalla visita fatta ho riporitsto un ottime impressione delle
persone con le guali ho parlato ed ho fondate ragioni per credere
che essil abblano cerceto di essere ancora piu' pessimisti di quanto
dovrebbero per non mettersi in condizioni, nel seguito, di essere
rimproverati se non riuscissero nel tentativo. :

Vi hanno assicurato che se deremo loro l'autorizzazione, come
Le ho gia' scritto, faranno tutto il possibile per riuscire. Dietro
mie richiesta hanno detto che sarebbero muwimmik lietli d4i averci
vieinl durente le prove.

Per finire,ormai tutto e' stato chierito con loro ed essi
non aspettano che di cominciare.

A Pisa avevo saputo che la MIVA etain relazione con la
Corning e per questo ho chiesto loro se avessero avuto la possibilita’
di avere dalla Ditta Americana il segreto della metsllizzazione
(E.C.coating). Mi hanno risposto che loro fanno il Pyrex su brevetto
dells Corning ma per ganto riguards ls mia richiesta le persone
che possono darci una risposta risiedono alls direzione di Milano.

Spero di avere esposto con chiarezza i risultati dells
discuzzione. In ogni modo & Milsno avro' occesione di riparlargliene.

Infiniti suguri e saluti/ é%é{fﬁzé7ezi\\\



